
                                                                                                           
 

Comunicato stampa 
 

Il Centro di Formazione Professionale “Artigianelli” Opera Don Ricci di Fermo, 
accanto agli studenti anche nella distanza con progetti innovativi di  

mobilità di apprendimento, in Italia e all’estero. 
 
La sfida della pandemia affrontata con impegno e spinta innovativa. Il CFP Artigianelli ha 
implementato nel corso del 2020 attività innovative traendo ispirazione da buone pratiche 
internazionali e introducendo nuove modalità di gestione adattando i modelli tradizionali. 
 
 
Fermo, 2 luglio 2021 - Il Centro di Formazione Professionale “Artigianelli” Opera Don Ricci di Fermo, 
diretto da Padre Sante Pessot, ha attraversato questo momento storico di emergenza sanitaria reagendo ad 
una situazione a cui nessuno era preparato. Impegno, generosità e spinta innovativa sono state le leve per 
restare accanto agli allievi e mantenere il senso anche nella distanza.  
 
La pandemia ha infatti determinato un arresto senza precedenti delle attività previste e ad un conseguente 
ripensamento delle stesse. Nonostante le numerose difficoltà che ne sono conseguite, il CFP “Artigianelli” di 
Fermo ha garantito a suoi allievi non solo percorsi di formazione ordinari - svolti a distanza, in modalità 
virtuale/eLearning grazie agli investimenti fatti nel corso di questi anni sulle nuove tecnologie che hanno 
permesso di avviare un processo di digitalizzazione - ma è anche riuscito a proporre e implementare attività 
innovative traendo ispirazione da buone pratiche internazionali, introducendo adattamenti ai modelli 
tradizionali di gestione dei progetti,  che hanno permesso di trovare risposte efficaci nel nuovo scenario. 
 
Sono due i percorsi innovativi introdotti dal CFP nel corso del 2020, realizzati in collaborazione con Scuola 
Centrale Formazione (SCF) - associazione nazionale riconosciuta dal Ministero del Lavoro a cui  
“Artigianelli” aderisce partecipando in modo attivo alla vita associativa - che hanno visto in particolare 
l’implementazione di due modelli di mobilità rivolti agli allievi: da un lato il modello del Virtual Exchange 
per gli scambi internazionali e dall’altro il Progetto Exploriamoci che promuove la mobilità interregionale 
tra allievi dei centri di formazione professionale che aderiscono a SCF, presenti in 11 regioni nel territorio 
nazionale. 
 
Mobilità transnazionale: il modello del VIRTUAL EXCHANGE 
Il 2020 ha visto l’imprevedibile arresto della mobilità di apprendimento, uno degli strumenti più potenti e 
impattanti promossi dal programma Erasmus Plus per favorire la crescita personale e professionale degli 
allievi della formazione professionale.  
 
Di fronte alla necessità di dover immaginare nuove modalità per la realizzazione delle esperienze 
internazionali degli allievi, SCF e CFP “Artigianelli” hanno individuato nel Virtual Exchange un modello 
efficace a cui ispirarsi per realizzare la mobilità virtuale. Il modello, pensato in origine per l’alta formazione, 
è stato adattato al contesto della formazione professionale. Il Virtual Exchange (che ad oggi intercetta 
giovani di 228 università in tutto il mondo e quasi 3000 studenti attivi in iniziative di scambio per ciascun 
semestre) è una modalità di apprendimento fondata sul principio dell’engagement with difference ovvero 
del “mettersi alla prova con le differenze” (culturali, linguistiche, politiche e sociali, ecc.), attraverso il 
confronto tra pari e il supporto di una facilitazione neutrale.  
 



                                                                                                           
 
Seppur virtualmente i ragazzi hanno la possibilità di incontrarsi, scambiarsi opinioni e contenuti in una lingua 
veicolare straniera, intercettando anche la sfera professionale e i contenuti tecnici legati al contesto di lavoro.  
 
Nel corso dei mesi di febbraio e marzo 19 allievi dei settori meccanica, termoidraulica e calzaturiero del 
CFP “Artigianelli” hanno svolto uno scambio transazionale in partenariato con il centro di formazione MFR 
Ebeaux che aderisce all’associazione nazionale ANFA France (https://www.anfa-auto.fr/ - Association 
Nationale pour la Formation Automobile) realizzando un percorso formativo di scambio interculturale di 6 
settimane.  
 
Mobilità inter-regionale: progetto EXPLORIAMOCI 
Il CFP “Artigianelli” ha rinnovato parallelamente anche il format del progetto EXPLORIAMOCI, iniziativa 
di mobilità inter-regionale - alla quale il centro aderisce già dal 2017 - finalizzata a promuovere gli scambi 
tra allievi dei centri associati alla rete SCF, allo scopo di favorire l’apprendimento e la conoscenza reciproca 
tra aderenti alla rete. 
 
Nel nuovo scenario pandemico gli scambi programmati si sono svolti a distanza in modalità virtuale, 
mantenendo però saldo il senso e lo spirito dell’iniziativa che mette al centro gli allievi e la possibilità di 
rafforzare competenze tecniche e soft skills, attraverso la condivisione di conoscenze, esperienze tra pari e 
il lavoro di gruppo supportato, per questa edizione speciale, da piattaforme per la didattica digitale. 
 
Ed è così che nel corso dei mesi di aprile e maggio, 9 allievi del III° anno del percorso per operatore per le 
calzature del CFP Artigianelli di Fermo, hanno potuto partecipare ad uno scambio virtuale inter-regionale 
con 20 allievi del IV° anno del percorso per tecnico di E.C.Fo.P. ente Cattolico di Formazione Professionale, 
sede di Carate Brianza (MB) realizzando un percorso formativo tra moda e calzatura, passando dalla 
progettazione alla realizzazione grazie a laboratori teorico-pratici. 
 
Con due progetti multidisciplinari UpCycling (ovvero di riuso e conversione migliorativo applicato a prodotti 
dismessi o di scarto) e Dai Piceni al contemporaneo (calzature e accessori ispirati ai modelli dei Piceni e 
reinterpretate con materiali di riuso in moderne ciabatte e zainetti da spiaggia) studentesse e studenti sono 
stati i veri protagonisti di questi scambi: dalle loro voci, dalle loro presentazioni supportate da applicazioni 
e strumenti digitali si sviluppa la loro esperienza di crescita personale e professionale. 
 
Al loro fianco, con funzione di facilitatori degli scambi e di mentori per l’accompagnamento delle attività, i 
formatori del CFP “Artigianelli” di Fermo, che trasferito al mondo digitale tutta la loro esperienza e 
competenza nella formazione professionale e umana dei giovani. Lo scambio si è concluso con una 
testimonianza di una ex-allieva che dopo la qualifica al CFP “Artigianelli” si è subito inserita in Nero 
Giardini, dove sta svolgendo un ottimo percorso di carriera. 
 
“In una società che fatica a trovare punti di riferimento – afferma Padre Sante Pessot Direttore del CFP 
“Artigianelli” - è necessario che i giovani trovino nella scuola un faro e un porto sicuro. Soprattutto l’ente 
di Formazione Professionale diventa oggi più che mai un luogo fondamentale, caposaldo verso cui 
orientarsi in particolare in un momento di difficoltà come quello che abbiamo attraversato. È questo ciò che 
vogliamo essere per i nostri giovani. Lo abbiamo fatto e continueremo a farlo con fiducia, coraggio e voglia 
di innovare, per essere un punto di riferimento per i nostri ragazzi, soprattutto nei momenti di tempesta”. 
 

Per maggiori informazioni contattare: 
Alessia Romualdi, CFP Artigianelli di Fermo – info@cfpartigianelli.it 

Maria Lorenzini, Scuola Centrale Formazione – lorenzini.m@scformazione.org - tel. +39 392935266 


